
GIOVEDì SANTO



Cari bambini e cari genitori,
siamo nella Settimana Santa e oggi in particolare è Giovedì Santo, 

anche detto Giovedì dei Misteri, che segna l’inizio delle celebrazioni
del Triduo Pasquale.  

In questa giornata densa di significati Gesù, che si prepara a vivere la sua
ultima Pasqua insieme ai discepoli, ci fa un dono grande: 

il dono dell’Eucarestia. 
 
 

Il pane e il vino diventano, misteriosamente ma realmente, il Suo corpo e il
Suo sangue. Gesù anticipa così il dono che si compirà il giorno dopo sulla

Croce, quando donerà davvero tutto il Suo corpo e il Suo sangue, 
tutta la Sua vita. 

 
 

La particolare situazione che stiamo vivendo non ci permette quest’anno di
recarci in Chiesa per celebrare il rito dell’Ultima Cena, vi proponiamo
quindi di rivivere l’Eucarestia in famiglia, attorno alla semplicità della

vostra tavola. Raccontandola ai vostri figli potrete aiutarli a 
comprenderne il significato profondo e sarà anche occasione per rinnovare

in ciascuno l’importanza che questo Sacramento ha nel cammino di fede.

giovedì SANTO



“Prendi questo pane, spezzalo: questo è il mio corpo”, 
ci dice Gesù. 

Il senso profondo di tutto il cristianesimo è in questa frase. 
 
 
 
 

Gesù è pane, pane che chiede di essere mangiato per non restare fuori di
me, ma per diventare un tutt’uno con me! 

Gesù attraverso l'Eucarestia ci nutre di Lui e ci trasforma in Lui,
anticipando così il dono della vita eterna.

Anche per noi, come tanti cristiani
nel mondo,  questa cena sarà molto

speciale, oltre a condividere insieme
il pasto con la nostra famiglia faremo

memoria dei gesti e delle parole
dell’ultima cena di Gesù.

 
Create un’atmosfera di silenzio e

raccoglimento, lasciando andare per
qualche minuto qualsiasi altra

distrazione o preoccupazione, potete
accendete una candela al centro della

tavola... 
 

Tocca alla persona più anziana della
famiglia prendere il pane preparato,
dividerlo  in tanti pezzi quante sono

le persone a tavola e distribuirlo:
ognuno avrà la sua parte!

Ingredienti
Farina - Acqua - Lievito - Olio - Sale q.b.

 
Procedimento

Se una bella pagnotta vuoi realizzare la farina 
non deve mancare. 

Acqua e olio devi versare se con le mani tu vuoi
impastare. 

Usa le mani e non ti preoccupare
 se per impastare le devi sporcare. 

Prima di infornare, però, non ti dimenticare, 
per un buon risultato devi lasciarlo riposare.

Con un canovaccio lo devi coprire 
e al calduccio deve dormire. 

Cucinarlo da solo non puoi fare
un adulto tu devi chiamare. 

In forno a 200 gradi per 20 minuti va lasciato,
 vedrai alla fine che ottimo risultato!

Prepariamo il PANE INSIEME!

Se non avete tempo o modo di preparare il pane, potete
utilizzare del pane già pronto per la celebrazione.



E’ il momento di spiegare ai vostri figli questo semplice ma potentissimo gesto:
accogliete le loro domande e curiosità, prendendo spunto dagli

approfondimenti che vi suggeriamo nelle prossime pagine.



Come mai è stato scelto proprio il pane...

Il pane è il corpo di Gesù «Questo è il mio corpo che è dato per voi». 
Gesù si è fatto pane, un cibo semplice e quotidiano, perché il suo amore potesse

arrivarci tutti i giorni. Come abbiamo bisogno del pane per nutrirci, abbiamo
anche bisogno del suo amore, della sua presenza nella nostra vita. 

Gesù ci invita a nutrirci di lui. 
La preghiera che Gesù ci ha lasciato dice «Dacci oggi il nostro pane quotidiano»,

per ricordarci che ogni giorno possiamo vivere l’incontro con Lui.

Approfondimenti

Come mai proprio in questo giorno 
stiamo dando valore a questo gesto...

Gesù proprio il giovedì sera prima della sua cattura, 
si incontra con i 12 discepoli per un’ultima cena insieme. 
Lui sa che fra poco verrà condotto in carcere e alla croce. 

Vuole salutare i suoi amici, anticipando con il gesto dello spezzare il pane, il
regalo grandissimo che ci farà: donerà la sua vita per noi. 

Gesù con questo gesto vuole aiutarci a comprendere cos’è l’amore: 
una vita donata.



Come mai è stata la persona più anziana della famiglia a
spezzare e consegnare il pane...

Questo gesto ci rimanda alla tradizione ebraica: 
ai genitori spetta il compito fondamentale di trasmettere la fede e 

far conoscere le opere di Dio ai propri figli. 
Anche noi, nella persona più anziana della famiglia, possiamo trovare una guida

che ci aiuta a conoscere meglio Gesù e a vivere i suoi insegnamenti. 

Il pane che ha spezzato Gesù era un pane azzimo, ossia senza lievito,
come voleva la tradizione ebraica, che celebra l'uscita degli Ebrei
dalla schiavitù in Egitto. La loro partenza fu così precipitosa che

non poterono neanche attendere che la pasta fosse lievitata.

Pane Azzimo
CURIOSITA'



GRAZIE SIGNORE GESÙ PER AVERCI AMATO COSÌ TANTO!
 

GRAZIE PERCHÉ HAI SCELTO DI RESTARE IN MEZZO A NOI
NELL’EUCARESTIA, PERCHÉ SAI CHE ABBIAMO BISOGNO DI TE! 

SOLO TU SEI IL CIBO CHE CI DA` LA FORZA NECESSARIA PER CAMMINARE E
AFFRONTARE LE DIFFICOLTÀ.

 
SOPRATTUTTO IN QUESTI GIORNI ABBIAMO FAME E SETE DEL TUO AMORE

 E SENTIRCI PROTETTI E CUSTODITI DA TE! 
 

ORA BENEDICI QUESTO PANE, SEGNO DEL TUO AMORE E BENEDICI ANCHE NOI.
INSEGNACI A CONDIVIDERLO CON GLI ALTRI E AIUTACI A CAPIRE CHE C’È PIÙ GIOIA

NEL DARE CHE NEL RICEVERE.
 

AMEN

Per concludere il nostro semplice rito recitate insieme 
questa preghiera:

Preghiera



Prima di celebrare l’Eucarestia Gesù  compie un gesto clamoroso che
scandalizza e disorienta i suoi discepoli perché, nella tradizione ebraica, veniva

svolto dai servi: lava loro i piedi.
Anche questo gesto è diventato un rituale del giovedì Santo per ricordarci

l’umiltà e l'amore totale con cui Gesù ci ama e ci chiede di amarci gli uni gli altri.

Se volete vivere anche il rito che precede l'Ultima Cena...

Quello che vi proponiamo allora e’ di ripetere questo gesto stupendo di Gesu’, pieno di
attenzione e tenerezza, 

tra di voi, in famiglia, spiegando perche’ lo fate.
Genitori potete lavare i piedi ai vostri figli e viceversa, esprimendo cosi’ la volonta’ di

volersi bene servendosi, aiutandosi. 

Al termine potete leggere insieme questa preghiera . Puo ̀essere letta da
una persona o recitata un versetto ciascuno.

Grazie Signore Gesu’ per averci amato cosi’ tanto!
Grazie perche’ ci hai fatto vedere che amare e’ possibile e che l’amore e’ concreto, 

e’ fatto di gesti, 
di attenzioni, da avere gli uni per gli altri.

Aiutaci Signore, perche’ sai che tante volte siamo pigri e facciamo fatica ad amare.
Aiutaci a non cercare di sembrare migliori o piu’ forti degli altri, 

ma di cercare nell’amore la gioia 
che solo Tu sai dare. Amen

In Asia, popoli non cristiani, praticano la lavanda dei piedi all’ospite
che arriva nella loro casa. E’ un segno di benvenuto, accoglienza, 

cura e affetto.

CURIOSITA'


